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TES TAM E NT o“
DELL’EMINENTISSIMO Ji;

SIG, CARD. DI BAGNO

ff” ;rome della Santiſſima ‘TRINI TA, (Fc.

-, O Gio. Franceſco del Titolo di S. Aleſsio Cardinale di Bagno, pre

- meditando il giorno estremo della mia vita-, ſcriuo di mia mano in

quefli fogli, quello the deſidero, 8c in quanto poſſo ordino, ſi fac

cr delle coſe mie doppo la mia morte. Vſando della facoltà di te

stare,ediſp0rre delli miei beni, conceſſami dal Batiſsimo, e San—

tiſsimo Papa V R n A N o mio ſommo Benefattore , per ſuo Breue ,

ſottola data delli 24. Settembre 163 I.

E prima con humile , econtrito cuore raccomando l’anima mia peccatrice al Sig.

Iomo Onniporente , che l'hà creata , chiedendoli humilmente perdono de’grauiſfimi

errorí,e peccati,ne’quali in tutto il corſo della mia vita è incorſanſperando nella miſe

ricordia ſua infinita , maggior d'ogni demerito d’eſſa, e nel ſacratiſiìmo Sangue del

Nostro Signor Grasv‘ Christo,che l'hà redenra , e iauara col ſanto Batteſimo, gl’hab

bia à concedere perd0n0,e quel luogo di ripoſo, che per ſua gran pierà,è permeſſo di

ſperare a’ maggiori peccatori della terra , che ricorrano all’eterna , e ſomma miſeri

cordia ſua .
Imploro prostrato a’piedi della ſantiſsima Vergine MARlA Madre ſua,la ſua poren ñ

tiſsima interceſsione appreſſo Sua Diuina Maestà , e quella de gl’Angqli ſanti, e di

tutti li-Beaeí, che hanno parte nel Regno Celeste . . .- *'—

Dichiaro voler morire , come ſon ſempre viſſuto, fermo nella Fede, 8: vnione della

ſanta Chieſa Cattolica Apostolica Romana, 8c obedienza del Sommo Pontefice a ca

po viſibile d’eſſa,e questa proteſìa, e dichiaratione , ſolita farſi da me giornalmente in

vira ſolennemente , voglio s’habbia per reperita nella ſeparatione propinqua , che ſarà

l’anima mia dal corpo .

ll mio corpo ſenz'alcuna pompa funebre,e priuatamente deſidero ſia ſepellito ne[

la Chieſa di S. Aleſsio mio Titolo, nella Cappella , che diſegno farui . c non eſſendo

fatta , nella Nauetrauerſa , done più piacerà alii miei Heredi , con poſìtiua memoria

di ſolo marmo bianco .

Oblígo li miei medemi Heredi à far dire quanto prima për remiſsione delli miei "

peccati per vna volta mille Meſſe , doue à loro più piacerà , 8c vna Meſſa cantata di

Requiem, in detta Chieſa di S. Aieſsio nel giorno della mia depoſizione , ò altro ſuſ

ſequente, ogn’anno in perpetuo .

In oltre voglio , e laſcio, che li ſudetti nella medema Chieſa di S. Aleſsio ogn’

anno in perpetuo,faccino celebrare vna Meſſa cantata nel giorno della ſua depoſitio

ne,per l’anima di N. S. Papa VRDANO Oruvo mio Benefattore, che D10 lungamente

conſerui in vita . è.

Incarico aili ſudetti miei Heredi , il procurar, che s’oſſeruino altri A iuerſarij da

` \ me fondati in perpetuo,nelle Chieſe di Ceruia , e Rieti,& Abbatia di M Qter Domini,

Dioceſi di Salerno , con tutte le circonstanze da me impoſte, come anche altre ope

re pie , che haueſsi in vita instituite . I

DI piu laſcioper remiſsione de’ miei peccati, che li ſuderti miei Heredi» e Succeſſo

ri nella mia Heredità,dell’entrate d’eſſa,ogn’anno in perperumſiano obligati dare per
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elemoſina a’poueri di Christo, ouero impiegare in altre opere pie à'. ,ro arbitrio, ſcu~

di zoo. di moneta Romana , eli raccomando particolarmentei l’oueri de’feudi , La

Castcili della Caſa .

Tutto quello, che appartiene all’vſo della mia Cappella priuata , laſcio ſia conſe—

gnato a’Padri di S.Aleſsio, per eſſer conſeruato per ſeruitio ſolo della Capella da farſi

in detta Chieſa, come ſopra,e non eſſendo fatta , nè in procinto di farſi, dò facoltà al

mio Herede di farne distributione ad arbitrio ſuo, alle Chieſe de’frutti, delle quali hò

goduto , 8t àquelle de’ luoghi di Giuriſdittione della Caſa mia .

Eccettuo il Calice d'oro gioiellato con la Croce di vCristallo , e quattro Cande

lieri d’argento dorati . quali con permiſsione di ſua Santità ,laſcio che ſî deponghino

appreſſo li’ Padri di S. Aleſsio, affine di rcstituirli à chi di Caſa mia ſarà Sacerdote.;

con obligo . che/'alla ſua morte ſiano rimeſsi alii ſudetti Padri. per restituirli ſucceſsi—

uamente ad altri Sacerdoti della mia Caſa, quando ve ne ſarà. con preferenza del più

antico Sacerdote, ſe foſſero più . "

Alla Famiglia , che ſi ritrouerà nel mio attua] ſeruitio nel tempo della mia morte,`

oltre la ſolita quarantena, e vestito à tutti ; A quelli dell’ordine ſuperiore d’eſſaJaſcio

che dal mio Herede, ſin che ciaſcheduno di loro viuerà, ſe li dia tutto quello, che in..

Caſa mia haueuano ſeruendomi, ouero l‘equiualente ad arbitrio di detto mio Herede

quale di più voglio ſia obligato di dare à ciaſcheduno di lor0.ſin che viuerà,ogn’anno.

tanti ſcudi, quant'anni m’ hauerà ſeruito z questo di più lo rimetto ad arbitrio di det

ti miei Heredi di darlo , ònò; e à chi parerà loro che più lo meritano; Goderan—

no di questi legati quelli , che. staranno da loro . e non entraranno al ſeruitio d’altri

Padroni , nel qual caſo non ſarà tenuto il ſudetto mio Herede darli altro . che la tata

di ſei meſi, di quello li dourebbe dare per vn’anno intero.

Alla Famiglia baſſa laſcio ſimilmente l‘isteſſo, che haueuano in Caſa mia ſeruen—

domi ,ouero l’equiualente ad arbitrio delli miei Heredi, con conditione, che li ſer

uitio nell’impiego, che li daranno . quale non dourà eſſer d'inferior grado di quello ,

in che ſoleuano ſeruirmi , ma ſe alcuno di loro ricuſerà , ouero entrarà al ſeruitio d’al

x.;, :ci'òiîa-SlîLIflIELÌÎ-mjflLKWàdlll-L ſololarata di trè meſi… diquello gl’hautebfl

bero douto dare per vn’anno intie ro .

In tutti li miei beni, stabili, mobili, ragioni, 8c attioni . e d’ogn’altra qualità,institui~

ſro miei Heredi vniuerſali ,il Signor Nicolò de Conti Guidi di Bagno Marcheſe di

Montebello mio fratello , e Fabritio ſuo , cdella Signora Teodora Gonzaga figliuolo.

con l’infraſcrirte conditioni , cioè . p p

Che l’vltimo d’eſsi, che ſoprauiuerà, ſia tenuto restituire la mia Heredità per Fidei—

cn .imiſſo intiera,e ſenza alcuna diminutione,quanto a' beni stabili,ò reputati per tali ,

à quello,che li piacerà eleggere, purche ſia legitimo,e nato della Caſa, e Famiglia de'

Conti Guidi di Bagno, e quello cosi eletto habbia l'isteſla facoltà di laſciarla ad vn’al

tro della medema Famiglia , Procedendo nel medemo modo , eſorma in infinito, ſin

che ci ſarà alcuno di detta Famiglia de' Conti Guidi di Bagno legitimo . o in difetto

de legitimi naturali, Ottenendo però prima di far la nominatione di questi vltimi,il Be

iz-eplacito Apostoiico , e non altrimente, e non l’hauendo ottenuto, tal facoltà di no

…mare naturali, s’habbi per non quì ſcritta , così voglio , 6: ordino , acciò detti miei

` eni ſi conſeruino in perpetuo in detta mia Famiglia ; e finalmente voglio , che l’vl

mio d’elſa, ſia tenuto nominare chi li piacerà, purche aſſuma il Cognome , e l’Armi di

t ctta mia Famiglia, ſenza mistione d’altro Cognome,& Armi.quale ſarà tenuto eleg-_

g ;re vn’altro , ſeguitando così in perpetuo nella forma ,e con le conditiom dette di

juora , &C

‘E ſe alcuno di detti Heredi,e Fideicommiſſaríj moriſſero ſenza hauer fatto detta_

nominatione , s‘ intenda deuoluta l’Heredità al più vecchio di detta Famiglia, che.

all‘nnra viuerà , quale haurà facoltà di nominar doppo di ſe nel modo-detto dl ſopra.

* -e così ſucceſiiuarnente in perpetuo .

E per
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. E per la Famiglia vera de’ Conti Guidi di Bagno riconoſco la deſcendenza del det

- to Marcheſe Nicolò mio fratello , e del Conte Giulio de ContiGuidi di Bagno habi—

tante in Mantua .

Prohibiſco , che ſotto qualſiuoglia pretesto, ò cauſa anco vrgentiſlima,non ſi poſſa '

alienare parte alcuna della ſudetta mia Heredità , nè impegnare , permutare , ò do

nare, douendo in perpetuo conſeruarſì nella mia Famiglia,con vincolo di strettiſſimo

Fideicommiſſo, come di ſopra hò detto , e più tosto accreſciuta , che ſminuita.

Concedo nondimeno che ſe ne poſſa alienare qualche parte, per rinuestirne l’intie—

ro prezzo in altretanti beni veramente stabili, costando però dell’euidcnte Vtilità di

detta Heredità,approuata per tale da tutti quelli, che nel tempo di detta alienatione

ſaranno viui della Caſa ſudetta , e con l’eſpreſſo conſenſo loro , in modo, che la con

traditione , ò il mancamento di conſenſo d’vn ſolo d'eſsi, basterà ad @pedirlaz e ren

dere il contratto nullo .

Banco à mobili prohibiſco in perpetuo l’alienatione, e pignoratione del mio Anel

lo Cardinalitio,e dell’altro con Diamante à faccie,donatomi dalla Sereniſsima Maria

de Medici Regina di Francia, quale per incitamento de’ Posteri della Caſa mia alla.

virtù, voglio ſi conſeruino in perpetuo appreſſo li miei Heredi, e Fideícommiſſarij .

Simiimente per la medema cauſa, prohibiſco l‘alienatione di tutti li Argenti dorati

donatimi dal Christianiſſìmo , e Sereniſsimo Ludouico Decimoterzo Rè di Francia,

ò ſurrogati à quelli per eſſerſi conſumati dall’vſo,ii che ſeguendo per l’auuenirewoglio

ſian rifatti del medemo peſo, da miei Heredi, e conſeruati per Inuentario nel co.- -

po della mia Heredítà.

Prohibiſco di più l’alienatione dituttii Pannidi Arazzo, e Tappeti, quali voglio

ſeruino per vſo de’miei Heredi . e Fideicommiſſarij finche dureranno.

Tutti gl'altri mobili,che al mio primo Herede pareranno neceſſarij,e cöuenienti per

l’Vſo, & adornamento delle Caſe della ſudetta mia Heredità- ordino , che ſe ne faccia

aggiunta all’lnuentario d'eſſa , affine che non ſi ſmarriſchino , e ſi conſeruino finche

’dureranno in dette Caſe,à beneficio de' ſucceſſori Fideicommiſſarij ;quanto à gl’altri

… “mobili _ne diſporrà il mio Herede à ſuo beneplacito . A _ ”w -

Laſcio compreſa nella mia Heredita la Rocca di 5. Arcangelo , e iue pertinenze.

alla quale nomino in indiuiduo ſucceſſore il ſopranomínaro Conte Fabritio,e ſucceſſi

vamente gl’altri miei Fideicommiſſariflin eſſecutione della donatione fattami da quel

la Communità , confirmata dalla ſanta Sede Apostolica .

E perche in progreſſo di tempo ſi ſuol dubitare dell‘identità de’corpi ſoggetti à Fi

deicommiſsi, perche ſi variano li nomi loro,e de’conſinanti . Ordino,che. il mio Here

de fra tre meſi doppo la mia morte,di tutta la mia Heredità › Che comprendo nel Fi

dcicommiſſo, facci fare ſeparato. e diligentiſsimo lnuentario, 8: eſpreſsiuo quanto à

ſtabili, d’ogni confine loro , e di questo ponga copia almeno in tre Archiuij,e ſucceſ~

fiuamente ogn'anno Santo,doppo il proſsimo in perpetuo-fi rifacci da miei Fideicom

miſſari j nouo lnuentario, con noua dichiaratione de’ corpi, e confini di detta Heredi

tà da conſeruarſì col primo lnuentario .

Voglio,che li ſudetti miei Heredi, e Fideicommiſſarijv nell'entrare in poſſeſſo di det-`

ta Hcredità,ſian tenuti giurare l’oſſeruanza dei ſudetto Articolo dell’lnuentario .

In oltre doueranno ſimilmente giurare di non chiedere,ne procurare direttamen

te, ò indirettamente , derogarione , ò commutatione del preſente Testamento, e "i

deicommiſſo , ne conceſſo, e da altri ortenuto, ſeruirſene, e questo prometteranno 'on

duplicato giuramento .

Di più giureranno come ſopra, de’frutti di detta mia Heredità, ogn‘anno in perpe

tuo, rinuestire ſcudiducento l’anno in beni stabili,ereputati tali. in augumenro dei
la detta Heredità, quali annui augumenti ſoggiaccino à medemi peſi, e prohibit i ñ

ne d' alienare , come il resto di detta Heredità .

E ſe alcuno di detti miei Heredi, e Eideicommiſſarij mancaſſero difar detti im* ñ

` ſtimenti ’
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stimenti,e fatti di porli nell'lnuentario gene rale di detta Heredità; Vogliojche li ſnc.

ceſſori Fideicommiſſarij poſIino , e debbano procedere contro ii beni proprij di quem, _

che haueſſero mancato, perche l’equiualente non rinuestito con i frutti decorſi in

pena s' incorporino in detta Heredità .

E ſe alcuno de’ miei Heredi , e Fideicommiſſarij commetteſſe qualche delitto (che

à Dronon piaccia) per il qual poteſſe eſſere condennato in pena di confiſcatione—v

debeni; dichiaro, e voglio , che dal giorno del commeſſo delitto ſia priuo di det—

ta Heredità,e della facultà di nominar ſucceſſore; e detta Heredità s’intenda deuolu

ta al più vecchio della Caſa all’hora viuente, con peſi, e conditioni dette di ſopra…,

come ſe foſſe stato nominato dal detto delinquente, quale non potrà mai ritornare.

al poſſeſſo di detta Heredità, ſe non in virtù di noua nominatione , e li ſia stata con

donata da Superiori la pena incorſa .

Commando strettamente à miei Heredi, e Fideicommiſſarij in perpe.no,d’eſſerc

fideliſſimi, 8c obedientiſsimi al Sommo Pontefice , 8c alla Santa Romana Chieſa...

ſeruendola ſino all’eſſuſione del ſangue contro chi ſi ſia, riconoſcendo per gratia ſe

gnalata ſattali da Dtol’eſſer nati ſudditi di eſſa , procurino cOnſeruarſi tali,e non

ſottometterſí ad altri Patentati , ſicuri così facendo , che da D10 in questo ſecolo ,

e nell'altro riceueranno larga rimunerarione , che à Sua Diuina Maeſtà piaccia di

concederli.

Incarico alli miei Heredi, e Fideicommiſſarij in perpetuo , che riueriſchinoper
miei Padroni, e Benefattori gl’ Eminentiſsimi Signori Cardinali Franceſcö,& Ari--v

tonlo Barberiní,& il Signor Prefetto di Roma, e doppo di [oro li deſcendenti di Caſa

’ berina in perpetuo, riconoſcendoli ogn’anno con qualche oſſequio , ouero donati

t;r~ ad arbitrio di detti miei Heredi,c Fideicömiſſarii~ :e di preſente alii ſuddetti Signo

ri L"ardinali , e Prefetto , che pregovoler eſſer Eſſecutori di questa mia vltima VOlon

tè- laſcio à loro elettione vna Statua›ò Testa di marmo,e vn Q`uadro di Pittura in ſe

gi clelia mia douutali oſſetuanza.

_. lli Signori Cardinali Pio , Cueua , S. Honofrio, Caetano , Spada,Bichi, Carpe

La' L‘eſaring . Colonna, e Signora D. Anna Prefetteſſa di Roma , laſcio vn Quadro

. pri' ciaſchedurm‘aaffleggefſiom,…namtmuerenreafferm,che gl’ho ſem

pre portato .

Alla Ducheſſa d’Acquaſparta, eConteſſa Ceſì mie Nepoti, laſcio vno Studiolo

er ciaſcheduna, à loro elettione. '

Alle Monache mie Nepote in Forlì,laſcio cinquanta ſcudi per ciaſcheduna per

vna volta—w.

Al Principe di Gallicano, laſcio la mia miglior Carrozza,con vn paro_ di Caualli

della mia Stalla à ſua elettione.

Finalmente dichiaro, tutto quello , che in questi fogli ſcritti di mia propria mano

ſi contiene, eſſer la mia vltima volontà, che intendo s’habbi intieramente ad eſſequi

ie . come vero Testamento, ò come Codicilio,& in ogn’altro miglior modo;e s’hab

bia per validiſsima diſpoſitione, in modo , che d’alcuno difetto non poſſa mai eſſer

impugnata . Dato in Rieti nella Caſa Epiſcopale li xxiiij. Marzo Anno 163 8.

fa Gio. Francçſco Cardinale di Bagno confirmo di ”uom

guanto di ſò ‘r4' contiene. -
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